
A
vevano accompagnato i figli minorenni al 
Tribunale minorile, ma al loro arrivo il metal 
detector sistemato ai varchi degli uffici dei 

Colli Aminei ha suonato. Non era un errore. Quei 
due padri erano armati. Uno con una pistola “re-
plica”, dunque priva di tappo rosso e vietata dalla 
legge, l’altro di un coltello. La denuncia è scattata 
subito, non si sono registrati altri problemi. Però 
l’episodio lascia di stucco e viene definito dalla 
presidente del Tribunale Paola Brunese «emble-
matico, oltre che estremamente allarmante. Co-
me possiamo - si chiede la magistrata - spiegare ai 
ragazzi il disvalore di certi comportamenti, se i 
primi ad andare in giro con armi sono gli adulti 
che li accompagnano?».

D’intesa con la procuratrice minorile Patrizia 
Imperato, la presidente Brunese ha disposto di 
procedere con il  processo per  direttissima nei 
confronti di minorenni denunciati con coltelli o 
altre armi bianche, allo scopo di arginare un feno-
meno che, dati alla mano, appare sempre più dif-
fuso tra i giovanissimi di età inferiore ai 18 anni.

Proprio nei giorni scorsi, il comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica ha chiesto di intensifi-
care i controlli con metal detector davanti alle 
scuole. E stanno aumentando i  sequestri  nelle 
strade della movida, soprattutto nel fine settima-
na: quasi 500, tra i quali 150 coltelli e 319 altri og-
getti come mazze e tirapugni, dall’inizio dell’an-
no ad oggi. Ma non si era ancora mai visto un pa-
dre (anzi due) che si presenta con un’arma in ta-
sca mentre accompagna il figlio minorenne in tri-
bunale.
— D. D. P.

di RAFFAELE SARDO

U
na  caduta  improvvisa,  vio-
lenta,  da  oltre  sette  metri  
d’altezza.  Un  impatto  che  

non ha lasciato scampo. È morto 
così ieri mattina Vincenzo Bolero, 
geometra e imprenditore edile di 
Marigliano, classe 1957. Aveva 68 
anni. Si trovava in via Ponte delle 
Tavole, all’angolo con via 40 Mog-
gia, per un sopralluogo tecnico in 
un cantiere attivo nell’area del di-
stributore di carburante “Energy 
Power”, dove è in corso la realizza-
zione di una palazzina destinata a 
diventare una sorta di area di servi-
zio.

Secondo una prima ricostruzio-
ne fatta dai carabinieri della stazio-
ne di San Vitaliano e del nucleo ra-
diomobile di Castello di Cisterna, 
Bolero era il titolare di una ditta 
esterna rispetto a quella che stava 
eseguendo i  lavori.  Si  trovava in 
cantiere in qualità di tecnico, per 
verifiche progettuali o operative. 
Per cause ancora da accertare, è 
precipitato dalla parte più alta del-
la struttura in costruzione, batten-
do violentemente la testa. È morto 
sul colpo.

Sul  posto  erano  presenti  altri  
operai, ma nessuno avrebbe assi-
stito direttamente alla caduta. La 
dinamica resta al vaglio degli in-
quirenti. L’area è stata transenna-

ta e sottoposta a rilievi. I militari 
hanno  avviato  accertamenti  per  
chiarire eventuali responsabilità e 
verificare il rispetto delle normati-
ve di sicurezza sul lavoro.

La notizia ha rapidamente rag-
giunto Marigliano, dove Bolero era 
conosciuto e stimato per la sua lun-
ga esperienza nel settore edile e 
dove  la  figlia  Filomena  siede  in  
consiglio  comunale  tra  i  banchi  
della minoranza. 

La sua morte riapre con forza il 
tema della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, in particolare nei cantieri 
temporanei  e  mobili,  dove  il  ri-
schio di cadute dall’alto resta tra le 
principali cause di infortunio mor-
tale. 

«Ancora  un  incidente  mortale  
sul lavoro – dice Nicola Ricci, segre-
tario della Cgil della Campania -  
ancora dovuto a una caduta dall’al-
to. Abbiamo superato le 40 vittime 
dall’inizio dell’anno, la Campania 
si conferma come la regione dove 
si muore di più sul lavoro. Occorro-
no maggiore prevenzione e forma-
zione, più controlli e ispezioni, più 
risorse per rafforzare il personale 
di Asl, Inail e Ispettorato del Lavo-
ro». Sulla vicenda è intervenuta an-
che Melicia Comberiati, segretaria 
generale della Cisl di Napoli: «L’en-
nesima vittima sul lavoro di oggi è 
ancora un’altra sconfitta per tutti 
noi. Dobbiamo fare di più, istituzio-
ni, enti preposti, forze sociali, per 

garantire una presenza capillare e 
controlli più serrati ed efficaci sui 
luoghi di lavoro, con particolare at-
tenzione ai settori dove si concen-
trano i rischi maggiori, soprattut-
to nelle aree periferiche e piccole 
comunità».

La comunità di Marigliano si è 
stretta attorno alla famiglia, colpi-
ta da un lutto improvviso e crude-
le. Il  presidente del consiglio co-
munale, Vito Lombardi, ha espres-
so, anche a nome di tutti i consi-
glieri, «il cordoglio e la più sincera 
vicinanza alla consigliera Filome-
na Bolero per la tragica scomparsa 
del caro papà Vincenzo».
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T La vittima Vincenzo Bolero, 68 
anni, originaria di Marigliano. Sopra il 
cantiere dove è avvenuto l’incidente
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Vanno armati con i figli
al tribunale per i minorenni

V
enti secondi di paura e i fantasmi di un passato 
non troppo remoto che a un tratto tornano ad 
aleggiare sull’Irpinia: ieri, alle 14.40, un terre-

moto di magnitudo 3,6 con una profondità di 16 chilo-
metri ed epicentro nel piccolo comune di Grottolella, 
ha fatto tremare la provincia di Avellino ed è stato di-
stintamente avvertito nel Sannio, ma anche a Napoli 
e dintorni e persino nel Salernitano. Non sono stati re-
gistrati danni né persone ferite, ma - come sottolinea-
to dalla Protezione civile regionale - «sono arrivate te-
lefonate da parte di cittadini spaventati che chiedeva-
no informazioni». Evacuate, subito dopo la scossa, al-
cune scuole materne ed elementari con didattica a 
tempo prolungato: tra queste, l’istituto “Guido Dor-
so” di Grottolella e il “Regina Margherita” di Avellino. 
Sgomberato per alcuni minuti anche il tribunale del 
capoluogo irpino. La Prefettura di Avellino ha attiva-
to tutte le procedure previste e preallertato il Centro 
coordinamento soccorsi: hanno dato esito negativo i 
sopralluoghi in edifici pubblici e privati. Anche il mi-
nistro dell’Interno Matteo Piantedosi ha seguito con 
attenzione l’evolversi della situazione, come sottoli-
nea il Viminale in una nota. E il terremoto di ieri non 
ha alcun collegamento con la crisi bradisismica che 
investe i Campi Flegrei e che in questi giorni è torna-
ta a tradursi in sciami sismici. «In questo caso - spiega 
Lucia Pappalardo, direttrice dell’Osservatorio Vesu-
viano dell’Ingv - si tratta invece di un evento sismico 
evidentemente legato al movimento delle faglie re-
gionali, senza alcuna matrice di origine vulcanica». 
La zona interessata non è, peraltro, quella degli even-
ti sismici più importanti che hanno investito le aree 
interne della Campania, a cominciare dai terremoti 
dell’Irpinia del 1980 e del 1962. — PAS.RAI.

Episodio 
molto 

allarmante 
Come 

possiamo 
dire ai 

ragazzi 
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se gli adulti 
fanno ciò?
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Imprenditore cade da sette metri
e muore durante un sopralluogo

Era a San Vitaliano per 
verifiche nell’area di un 

distributore di carburante 
dove sono in corso lavori
Aveva 68 anni. Cgil e Cisl: 

“Servono più controlli”
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Paestum 30 ottobre - 2 novembre 2025
      Next ex Tabacchifi cio Parco e Museo

ideazione e organizzazione seguici su

REGISTRAZIONE ONLINE 

ingresso gratuito 
alla BMTA, 

al Parco, al Museo

con il patrocinio di

partner uffi ciali main partner

in collaborazione con

Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale

ArcheoIncoming
Spazio espositivo con i 
tour operator specialisti 
e presentazione delle 
destinazioni

ArcheoIncontri
Conferenze stampa 
e presentazioni di progetti

ArcheoLavoro
Orientamento post diploma 
e post laurea e area 
espositiva dedicata alle 
Università 

ArcheoStartUp
Progetti di innovazione per 
il turismo culturale e per 
la valorizzazione dei beni 
culturali

ArcheoVirtual
Workshop e Mostra 
multimediale sulle 
applicazioni digitali e 
virtuali

Conferenze
Istituzioni ed Enti Locali, 
Organizzazioni Governative 
e di Categoria, Associazioni 
Culturali e Professionali

Incontri con i Protagonisti
Il grande pubblico con i più 
noti Divulgatori culturali, 
Archeologi, Direttori 
di Musei

International Archaeological 
Discovery Award “Palmyra” 
Il Premio alla scoperta 
archeologica dell’anno

Laboratori di Archeologia 
Sperimentale
Per la divulgazione delle 
tecniche utilizzate dall’uomo 
per realizzare i manufatti di 
uso quotidiano 

Premi “Antonella 
Fiammenghi”, 
“Paestum”, “Sebastiano Tusa”
Personalità distintisi per 
l’archeologia, il dialogo 
interculturale, il patrimonio 
sommerso e laureati con 
tesi sul turismo archeologico 
e sull’archeologia subacquea

Salone Espositivo 
Salone Internazionale unico 
al mondo delle destinazioni 
turistico archeologiche: 
da giovedì 30 a sabato 1 
ore 10-19 
domenica 2 ore 10-13

Visite guidate gratuite 
Ai Parchi Archeologici di 
Paestum e Velia per relatori, 
giornalisti e visitatori

Workshop con i Buyer 
europei e i  tour operator 
nazionali di ArcheoIncoming
I Buyer incontrano 
gli operatori turistici 
dell’offerta: 
sabato 1 
ore 10-14 | 15-18
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